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  IO SOPRA TU SOTTO?




   




  [image: Image]




  Prefazione.




  Se Alice stava realmente cercando il Cappellaio Matto si sarebbe fermata a bere un the nel bosco. Interessante passatempo un uomo folle che vive isolato senza tempo, come in un videogames. Ma Alice rappresenta la parte sana di tutte quelle donne che non si accontentano dell’immaginario e vanno oltre. Tutte le strade ci riconducono a noi stessi. Basta sapere chi siamo.




  Non è mai una questione di ideologia, cultura, estrazione sociale o localizzazione geografica. Perché usare tanto intelletto per capire chi è femmina e chi è maschio? Perché ostinarsi tanto nel rendere interscambiabili questi ruoli? Perché scopare tanto per capirlo?




  Investire emozioni per capire se siamo capaci di amare è un percorso inutile se di fronte abbiamo il frutto di una società che vive nel VIRTUALE. Se tutto resta confinato in sms, nelle chat o nelle mail allora possiamo restare in attesa una vita intera prima che il maschio moderno arrivi a concretizzare che la donna moderna non si è evoluta per vivere nel virtuale ma per concedersi una sana scopata mantenendo il proprio ruolo in società e in famiglia. Chi cavolo ha detto che le donne di oggi sono indipendenti perché senza uomo vivono bene? Tutte cazzate. Le donne oggi sono costrette a far finta che sole sono felici, sole si ma senza sesso NO, non si sta affatto bene. Come fai a sapere CHI SEI se escludi la sessualità dalla tua vita? Provateci, vi mancherà il sale per condire la vostra insalatona. A Napoli si dice che “comandare è più dolce che fottere”. Vero! Tutte quelle persone stressate, in corsa per fare carriera, per dirigere o comandare e poi…e poi non sanno FOTTERE. Quando sai far bene all’amore raggiungi un equilibrio tale che tutto il resto acquista la giusta dimensione e tutti i fenomeni frustranti e isterici volano via.




  Dedicherò ogni capitolo all’uomo che lungo il percorso dei miei ultimi tre anni (sono ancora giovane)ha contribuito al mio CAMBIAMENTO. Mi dispiace per tutti quelli che resteranno esclusi, che non avranno voce in capitolo. A loro dedicherò un libro a parte. Ora devo concentrarmi per selezionare il TOP del virtuale, del frustrato, dell’impotente e del coglione. In tutto questo ci sono IO che come Alice mi assumerò ogni responsabilità ma soprattutto l’abilità nell’aver scelto gli “esemplari migliori”.




  Vorrei concludere il mio percorso per dire : “Sono una femmina che sta sopra e sotto”. Tranquilli non si tratta solo di posizioni erotiche ma di un vero status, una identità ben definita che non si confonde con il piacevole cambio di posizione a letto.




  I. IL CAPPELLAIO MATTO
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